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L'Ue corregge la mappa
Emilia e Veneto solo
rosse. Restano rosso
scuro Friuli Venezia Giulia
e la provincia di Bolzano

L’assessore alla Salute, Razza, su Tgs: da domenica meno restrizioni

La Sicilia torna
zona arancione
Riaprono le scuole
ma solo a metà
Effettuati i tamponi su quasi 90 mila studenti
Pronti 10 milioni per potenziare i trasporti

La protesta. Manifestazione per sensibilizzare misure di prevenzione nelle scuole

Antonio Giordano

PA L E R M O

La Sicilia da domenica tornerà zona
arancione dopo due settimane di ros-
so che hanno causato diversi malumo-
ri specie nelle categorie produttive che
hanno dovuto rispettare l’o rd i n a n z a
del presidente della Regione, Nello
Musumeci, che ne stabiliva la chiusu-
ra. Una misura fondata sulla prudenza
«e che è stata molto tempestiva» dice
l’assessore alla salute Ruggero Razza
intervenuto ieri a Focus Covid su Tgs.
La Regione adesso attende dal mini-
stero una valutazione che la possa fare
ritornare in zona arancione anche se
sarà possibile per il presidente della
Regione creare nuove zone rosse in ba-
se ai dati con apposite ordinanze. «Se
non si fosse intervenuto in maniera
tempestiva quando l’indice Rt era in
forte crescita», ha spiegato ancora Raz-
za, «probabilmente avremmo impo-
sto dei sacrifici molto più a lungo». In
Italia gialle Toscana, Campania, Tren-
to, Basilicata e Molise. Potrebbero di-
ventarlo Calabria, Emilia-Romagna e
Veneto. Rischiano di restare arancioni
Lazio, Piemonte, Val d'Aosta, Liguria,
Marche, Friuli Venezia Giulia, Abruz-
zo e Lombardia. L'Ue però interviene
sulla mappa con Emilia e Veneto solo
rosse. Restano rosso scuro Friuli Vene-
zia Giulia e la provincia di Bolzano.
Protesta Massimiliano Fedriga, presi-
dente Fvg «Vergognoso». L'assessore
Widmann: «Bolzano rosso scuro per-
ché testiamo moltissimo».

Si ritorna sui banchi
Da lunedì in Sicilia, oltre alla riapertu-
ra di diverse attività commerciali, si

dovrebbe tornare a scuola con la for-
mula del 50% in didattica a distanza e
l’altra metà in aula. Nel frattempo so-
no stati effettuati tamponi su quasi 90
mila studenti dell’isola. «Siamo l’unica
regione italiana che ha adottato uno
screening a tappeto sulla popolazione
studentesca», ha ricordato l’a s s e s s o re
alla Salute, «90 mila studenti siciliani,
non una cifra banale». Al via anche un
piano Scuole sicure elaborato di con-
certo con l’assessore all’istruzione Ro-
berto Lagalla e con quello ai trasporti
Marco Falcone (che potrà contare su
10 milioni di euro per potenziare il si-
stema) «abbiamo lavorato tanto ed
eravamo pronti per la ripartenza an-
che subito dopo la pausa natalizia», ha
aggiunto Razza ai microfoni di Tgs,
«quello che ci ha fatto rallentare è stata
una diffusione del contagio che è stata
legata a molti comportamenti non le-
gati a senso di responsabilità».

Terapie intensive più libere
Ieri i nuovi ingressi in terapia intensi-
va sono stati 7, per un totale di 215 po-
sti occupati. «Il lavoro fatto sul poten-
ziamento delle terapie è stato eviden-
te», ancora Razza, «al nostro insedia-
mento avevamo 360 posti, oggi ben
più del doppio. Oggi siamo in una
condizione di sicurezza». Un anda-
mento confermato anche dall'analisi
settimanale della Fondazione Gimbe,

che osserva come in Sicilia, a differen-
za di altre regioni, restano sotto la so-
glia di saturazione (fissata rispettiva-
mente al 40% e al 30%) i posti letto oc-
cupati da pazienti Covid in area medi-
ca (34%) e terapia intensiva (28%).

Vaccini, nuovo sprint
Prosegue anche la campagna vaccina-
le, nonostante i ritardi dovute alla ri-
duzione delle consegne. Nell’Isola so-
no disponibili ad oggi sia il prodotto
della Pfizer che le prime dosi di Moder-
na. Sempre dall'analisi di Fondazione
Gimbe, emerge che in Sicilia sono
3.717 le dosi di vaccino consegnate per
100.000 abitanti (media Italia 3.567);
lo 0,58% della popolazione ha com-
pletato il ciclo vaccinale (media Italia
0,45%). «Non mi fido che tutto quello
che ci viene promesso come consegna
venga poi realizzato», ha detto Razza,
«e non posso permettere che chi ha ri-
cevuto la prima dose non possa riceve-
re la seconda dose. Abbiamo fatto una
scorta di magazzino più consistente».
Un ritardo che però sarà recuperato,
secondo il titolare della sanità regiona-
le, nella prossima settimana. «Pfizer ci
ha annunciato una consegna impor-
tante durante il mese di febbraio, se ve-
ro correremo in modo molto più velo-
ce anche con gli over 80». Da un nuovo
confronto con il governo nazionale si
avrà maggiore chiarezza per le vacci-
nazione per gli over 80. Non tutti i vac-
cini sono, infatti, indicati per questa fa-
scia di età. AstraZeneca, ancora al va-
glio di Ema, aveva promesso 8 milioni
di consegne nei primi tre mesi, poi ri-
dotte a tre milioni «circa il 10% tocche-
rà a noi», ha detto Razza, «quindi copri-
rebbero circa 150 mila persone» dal
momento che anche per questo sono

Infezioni sotto quota mille ma 37 vittime. Drastico calo dei ricoveri ospedalieri

Frena nell’Isola la curva del contagio, aumentano i guariti
Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O

Per il quinto giorno consecutivo re-
sta sotto quota mille l’asticella delle
nuove infezioni da SarCov-2 indivi-
duate in Sicilia, mentre si registra un
nuovo boom di guariti e un netto ca-
lo della pressione sulle strutture
ospedaliere, ma il bilancio quotidia-
no delle vittime resta altissimo, con
un marcato rialzo a Palermo e Mes-
sina. Nel dettaglio, il bollettino epi-
demiologico di ieri indica sull’Isola
994 contagi (due in meno rispetto
all’incremento di mercoledì scorso)
diagnosticati su 10929 tamponi mo-
lecolari (80 in più) per tasso di posi-
tività stabile al 9,1%. A fronte dei
1811 soggetti negativizzati nelle 24
ore, con una contrazione di 854 uni-
tà il numero degli attuali positivi
scende a 46176, ma il calo più inco-
raggiante riguarda i ricoveri, con
una flessione di 33 ospedalizzazioni

nell’arco di una giornata: 17 nelle te-
rapie intensive, dove risultano 215
degenti e sette ingressi, e 16 in area
medica, dove si trovano 1405 mala-
ti. Il rallentamento dei ricoveri è
confermato anche dall’analisi setti-
manale della Fondazione Gimbe: in
Sicilia, a differenza di altre regioni,
restano sotto la soglia di saturazione
(fissata rispettivamente al 40% e al
30%) i posti letto occupati nei repar-
ti ordinari (34%) e in Rianimazione
(28%). Di Covid, però, si continua a
morire: all’interno dei confini regio-
nali, il ministero della Salute ne con-
ta altri 37 decessi per un totale di
3371 dall’inizio dell’epidemia. Tra le

ultime vittime, dieci pazienti del Pa-
lermitano, otto in cura a Messina, tre
del Trapanese, due del Ragusano fra
i quali un dermatologo modicano di
65 anni, un ottantatreenne di Ribera
e una donna di 42 anni ricoverata in
terapia intensiva a Sciacca da circa
una settimana dopo aver contratto
l’infezione in ambito familiare.

Questa la suddivisione dei nuovi
contagi tra le province: 290 a Paler-
mo, 211 a Catania, 157 a Messina, 98
a Trapani, 95 a Siracusa, 54 a Calta-
nissetta, 49 ad Agrigento, 26 a Enna e
14 a Ragusa. Nell’area metropolita-
na di Palermo il bilancio degli attua-
li positivi scende adesso a quota
15268 (230 in meno in 24 ore) di cui
11554 (213 in meno) nel capoluogo,
dove tra gli ultimi casi emersi c’è an-
che un dipendente comunale della
quarta Circoscrizione. Sul fronte
scolastico, in vista della probabile
riapertura di tutte le classi siciliane
dall’1 febbraio, l’Asp ha deciso di in-
tensificare l’attività di screening ne-

gli istituti di città e provincia, reclu-
tando ulteriore personale sanitario
che si dedicherà esclusivamente ad
eseguire i tamponi direttamente
nelle scuole, mentre il Comune si è
messo alla ricerca di volontari per
assicurare la vigilanza anti-assem-
bramenti all’uscita dei plessi – ne
parla Fabio Geraci in cronaca trac-
ciando il quadro epidemiologico
provinciale. Bilancio in rialzo, inve-
ce, nel Trapanese, dove i contagiati
ad oggi sono in tutto 3192 (84 in più)
la maggior parte distribuiti tra Alca-
mo (261), Castellammare del Golfo
(109), Castelvetrano (303), Erice
(246), Marsala (661), Mazara del
Vallo (476) e il capoluogo (654). In-
tanto, da un capo all’altro dell’Isola,
si moltiplicano le sanzioni contro
chi viola le regole anti-Covid. Ad
Acireale, per esempio, una residente
positiva al virus, con tanto di falsa
autocertificazione, ha interrotto la
quarantena domiciliare recandosi
nell’edificio che ospita il commissa-

riato di polizia e gli uffici del giudice
di Pace, dove la donna era stata con-
vocata, mentre i carabinieri di Sira-
cusa hanno chiuso per cinque giorni
un bar di Floridia dopo aver trovato
all’interno del locale sette persone
in fila per giocare al Lotto, e a Paler-
mo il Nas ha scoperto due centri
estetici aperti in barba alle restrizio-
ni regionali. A Castellamare del Gol-
fo, invece, il consigliere comunale
Giovanni D’Aguanno, attraverso un
post su Facebook corredato da foto
con tavola imbandita, denuncia una
festa celebrata nella sala giunta del
Municipio per il compleanno di un
dipendente, e il sindaco, Nicolò Riz-
zo, annuncia verifiche anche per ca-
pire chi ha partecipato al banchet-
t o.

Tornando al quadro epidemiolo-
gico in scala nazionale, il bollettino
indica 14372 nuovi positivi (832 in
meno rispetto al mercoledì scorso),
275179 tamponi processati fra mo-
lecolari (oltre 164mila) e rapidi (cir-

ca 111mila di cui 11832 nell’Isola) e
492 vittime (25 in più al confronto
con il report precedente). I contagia-
ti attuali ammontano invece a
474617 (3352 in meno) di cui 2288
(64 in meno) ricoverati nelle terapie
intensive, dove risultano altri 102
ingressi, e 20778 (283) in area medi-
ca. La Lombardia è la regione con il
numero più alto di casi giornalieri,
pari a 2603, settima la Sicilia. Non va
meglio nel resto d’Europa, e se in
Gran Bretagna, per effetto dell’ult i-
mo lockdown, la curva dell’epide-
mia dà i primi segnali di cedimento,
in Francia il governo fa sapere che la
variante inglese del virus è stata ri-
scontrata nel 10% dei pazienti e de-
cide di limitare la vendita delle ma-
scherine di stoffa aumentando da
uno a due metri la distanza minima
di sicurezza fra le persone che la in-
dossano. (*ADO*-*GP *)

Ha collaborato Giuseppe Panta-
no
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Paura nel Trapanese
Infezioni i rialzo
soprattutto ad Alcamo,
Marsala, Castelvetrano
e Mazara del Vallo

Le imprese alla Regione: misure straordinarie
l Il Covid morde per
l’emergenza sanitaria ma anche
per quella economica, portato
delle restrizioni messe in campo
per limitare i contagi. Un appello
alla Regione arriva da 17
associazioni di imprese siciliane:
« L’emergenza Covid-19 ha
rappresentato il colpo di grazia
per un tessuto imprenditoriale
fragile come quello della nostra
Isola. Servono interventi urgenti
e misure straordinarie per
risollevare le sorti dello sviluppo
siciliano. Fondamentale è la
sicurezza e il rispetto di tutti i
protocolli, ma oggi è necessario
considerare la riapertura delle
maglie dell’economia legata al
commercio, alla ristorazione, al
turismo». Questa è la richiesta

lanciata da Sicindustria,
Legacoop Sicilia, Casartigiani
Sicilia, Confcommercio Sicilia,
Confesercenti Sicilia,
Confartigianato Sicilia, Unicoop
Sicilia, Confcooperative Sicilia,
Ance Sicilia, Confimprese Sicilia,
Conflavoro PMI Sicilia, Claai
Sicilia, Agci Sicilia, Unci Sicilia,
Confapi Sicilia, CNA Sicilia e
Cidec. Le associazioni hanno
chiesto un incontro al
governatore della Regione
Siciliana Nello Musumeci e
all’assessore regionale delle
Attività Produttive Mimmo
Turano. Si vedranno il prossimo
mercoledì. «In questa fase
l’ascolto delle categorie
produttive è più che mai
fondamentale soprattutto per

provare a cambiare un regime
nazionale dei ristori non sempre
adeguato», commenta Turano.
«Settori tradizionalmente driver
di sviluppo», sottolineano le
associazioni, «sono stati colpiti
duramente tanto che assistiamo
a una crescita progressiva del
numero di imprese che non sono
più in condizioni di riaprire».
Turano nei giorni scorsi ha
scritto una lettera al presidente
della Regione, Nello Musumeci,
all’assessore all’e co n o m i a ,
Gaetano Armao e alla
commissione attività produttive
dell’Ars elencando diverse
criticità emerse da un primo
confronto con i rappresentanti
delle aziende. ( *AG I O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Ambiente, chiesti chiarimenti sul decreto del presidente per l’a d oz i o n e

Piano dei rifiuti, è polemica
Il Cga bacchetta la Regione
Trizzino del M5S accusa la giunta: «È un enorme disastro»
Pierobon sereno: «Accolte le richieste, nessun intoppo»

Acquisiti beni per 12 milioni tra Caltanissetta e Gangi, la Dia: contatti tra l’imprenditore e i clan

Mafia, confiscato il tesoro di Farinella

Da Torino al Sud

Freccia rossa
in Sicilia,
un progetto
di Trenitalia

Vittoria e San Biagio

Voto rinviato,
un candidato
si incatena
Il Pd protesta

Regione. Il presidente Nello Musumeci con l’assessore all’Ambiente, Alberto Pierobon

Antonio Giordano

PA L E R M O

Il Consiglio di giustizia amministrativo
della Sicilia ha sospeso il parere sul pia-
no dei rifiuti della Regione in attesa di
alcuni chiarimenti richiesti all’ammi -
nistrazione. Questioni tecniche (per
un passaggio contemplato solo nell’or -
dinamento siciliano) che scatenano la
bagarre politica su uno degli atti più
importanti del governo che prova a
mettere ordine in un settore più volte
finito sotto il mirino della magistratu-
ra. In particolare nelle motivazioni de-
positate muovono delle critiche al de-
creto presidenziale che porterebbe alla
adozione del piano. «Risulta oltremo-
do difficile (e comunque difficoltoso)
“s co rge re ” (e “t rovare”) le norme effet-
tivamente prescrittive (e cioè le pre-
scrizioni immediatamente precettive
nei confronti di soggetti determinati) e
discernere le parti prescrittive da quel-
le puramente descrittive, esortative o
indicative di semplici direttive o di in-
tenzioni», scrivono i giudici del Cga. Se-
condo il Cga non sono chiare quali so-
no le parti regolamentari «se la struttu-
ra del Piano e degli atti ad esso allegati
consenta di individuare agevolmente
e, in caso contrario, se sia possibile ri-
mediare a tale lacuna di ordine siste-
matico». Una incertezza, secondo il
Cga, «che può determinare conseguen-
ze nefaste in fase applicativa». «Solo un
enorme disastro», attacca Giampiero
Trizzino del M5s all’Ars e responsabile
nazionale delle Politiche ambientali
del movimento. «Già due anni fa - dico-
no i deputati della commissione Am-
biente all’Ars, Trizzino, Stefania Cam-
po e Stefano Zito - il Ministero dell’Am -
biente era pesantemente intervenuto
sul documento, denunciando l’incoe -
renza dei dati, la mancanza di indica-
zioni precise dei flussi dei rifiuti, l’as -
senza del carattere prescrittivo che ne
avrebbe dovuto caratterizzare il conte-
nuto e, dunque, l’estrema vaghezza cir-
ca i possibili scenari futuri. Da allora la
Regione ha perso altri due anni per ri-
spondere ai rilievi sollevati da Roma.
Due anni, a quanto pare, buttati al ven-
to». «È chiaro che il Piano va riscritto -,

aggiunge il segretario del Pd siciliano
Anthony Barbagallo - anche in base al-
le indicazioni del Cga e deve ritornare
non solo in commissione parlamenta-
re ma anche nelle apposite commissio-
ni chiamate per legge ad esprimere i
pareri di competenza e dove auspi-
chiamo che la “discrezionalità tecnica”
sia esercitata con parsimonia ed a tute-
la dell’interesse pubblico».

A gettare acqua sul fuoco ci prova in
serata l’assessore regionale Alberto
Pierobon con un post sui social net-
work. «Il Cga ha chiesto di evidenziare
nel decreto alcune prescrizioni inserite
nel piano, cioè di richiamare alcuni
passaggi che già sono presenti nel pia-
no - spiega - è una richiesta che abbia-
mo subito accolto, stiamo definendo lo
schema da inserire. Non c’è alcun in-
toppo, anzi, come sempre ben venga il
contributo di tutti. Purtroppo la verità
è un’altra. Avvoltoi e speculatori, che in
questi anni si sono arricchiti sulle spal-
le dei siciliani, non vedono l’ora di
sfruttare ogni occasione per affossare il
processo di riforma. Non avranno que-
sta possibilità». ( *AG I O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Corte dei Conti, slitta
ancora il Rendiconto
l Potrebbe slittare nuovamente
la data dell’udienza di parifica, da
parte delle sezioni riunite della
Corte dei Conti, del rendiconto
della Regione, appena fissata al 27
febbraio. Alla luce della delibera
della giunta che ha deciso di
modificare il rendiconto dopo le
osservazioni mosse dalla Procura
contabile. Dal governo Musumeci
assicurano che l’iter andrà avanti
in virtù dell’accordo con lo Stato
sul disavanzo, che vincola la
Regione ad approvare i documenti
contabili entro il 28 febbraio.

L I CATA

Torture ai disabili,
indagati in silenzio
l I tre indagati finiti in carcere a
Licata, con l’accusa di avere
sequestrato, deriso, picchiato e
torturato tre disabili, si sono
avvalsi della facoltà di non
rispondere davanti al Gip. Per
Antonio Casaccio, Gianluca
Sortino, e Angelo Marco Sortino,
il gip Alessandra Vella si
pronuncerà, nelle prossime ore,
sulla richiesta del procuratore
Luigi Patronaggio e del pm
Gianluca Caputo di convalida del
fermo e applicazione della
custodia in carcere.

MA ZARA

Il delitto Garofalo,
a giudizio il marito
l È stato rinviato a giudizio
davanti la Corte d’assise di
Trapani il cinquantaquattrenne
mazarese Vincenzo Frasillo,
accusato di avere ucciso,
picchiandola selvaggiamente per
tre giorni di seguito, la moglie
Rosalia Garofalo, di 52 anni. La
donna morì il 29 gennaio 2020. A
rinviare a giudizio Frasillo è stato
il gup di Marsala Sara Quittino. La
polizia arrestò l’uomo poche ore
dopo il delitto.( *A P I * )

PALMA DI MONTECHIARO

In casa senza cibo,
li aiutano i carabinieri
l Una donna aveva bisogno di
aiuto perchè il marito aveva
intenzione di togliersi la vita,
ormai provato dalle difficoltà
economica. La richiesta è arrivata
ai carabinieri di Palma di
Montechiaro: arrivati in casa i
militari hanno però constatato
che mancava praticamente tutto:
la cucina era vuota, non c’erano
viveri e mancava bombola del gas.
Così hanno deciso di comprare
tutto il necessario per garantire
alla coppia dei pasti caldi,
installando anche una nuova
bombola del gas.

BLUE AIR

Nuovo collegamento
da Palermo a Torino
l A partire dal 2 aprile, Blue Air
apre la nuova rotta Palermo
-Torino, con tre voli settimanali,
mercoledì, venerdì, domenica. I
prezzi partono da 19,99 euro, solo
andata, tasse e commissioni
incluse. «Per l’aeroporto di Palermo
si tratta dell’arrivo di una nuova e
prestigiosa compagnia - afferma
Giovanni Scalia, amministratore
delegato di Gesap, la società di
gestione del Falcone Borsellino -. La
rotta per e da Torino è solo l’inizio
di una proficua collaborazione per
ampliare l’offerta dei
collegament i».

Francesca Cabibbo

VIT TORIA

Manifestazione di protesta ieri a Vit-
toria nella sede municipale di Palaz-
zo Iacono. Francesco Aiello, uno dei
quattro candidati sindaci alle pros-
sime elezioni amministrative nel
Comune sciolto per mafia si è inca-
tenato all’inferriata della scalinata
d’ingresso per protestare per la
mancata convocazione dei comizi
elettorali per le elezioni del 14-15
marzo. Una protesta scaturita dalle
incertezze sul rinvio del voto. Ma in
serata una nota della Prefettura ha
comunicato ufficialmente il rinvio
delle elezioni. La giunta regionale è
convocata per oggi e dovrebbe avere
all’ordine del giorno anche questo
punto. Aiello ha incontrato il segre-
tario comunale Valentino Pepe e poi
si è incatenato. Infine, ha tenuto un
improvvisato comizio nella piazzet-
ta vicina. «Se non c’è un provvedi-
mento della Regione, il Comune de-
ve convocare i comizi elettorali en-
tro i 45 giorni antecedenti la data
delle elezioni. Ci sono gravi violazio-
ni. Avrebbero sospeso l’indizione
dei comizi solo sulla base di una te-
lefonata». Interviene anche il depu-
tato regionale Pd Nello Dipasquale:
«Il governo Musumeci impedisce lo
svolgimento delle elezioni nei due
comuni siciliani sciolti per mafia,
San Biagio Platani e Vittoria. È una
decisione gravissima: presenterò un
esposto per verificare se si configura
il reato di abuso d’ufficio». ( * FC * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Un Frecciarossa dal Nord alla Sicilia
in notturna. Quello che fino a qual-
che tempo fa sembrava impensabi-
le, potrebbe diventare realtà già nel
2021. Trenitalia infatti sta infatti
proponendo agli utenti un sondag-
gio relativo al gradimento di un
eventuale servizio con il treno ad al-
ta velocità notturno tra Torino Por-
ta Nuova e Reggio Calabria Centra-
le, con fermate intermedie a Milano,
Reggio Emilia, Bologna Centrale, Fi-
renze, Paola, Lamezia Terme Cen-
trale, Villa San Giovanni. I tempi di
percorrenza sarebbero abbastanza
competitivi con qualsiasi altro vet-
tore notturno, su questa specifica
relazione, con una comodità proba-
bilmente senza pari, viaggiando du-
rante le ore notturne tra l’altro. E
probabilmente i tempi di percor-
renza potrebbero essere ulterior-
mente ridotti: le fermate infatti sa-
rebbero comunque ancora da deci-
dere in maniera definitiva. Il Frec-
ciarossa dovrebbe partire tra le 20 e
le 21 per raggiungere poi Messina
(dopo l’imbarco a Villa San Giovan-
ni), intorno alle 8.30 del mattino. Il
costo del biglietto standard per la
Calabria sarebbe tra le 95 e le 115 eu-
ro, mentre per la Sicilia tra le 110 e le
130 euro, comprensivi di collega-
menti con gli aliscafi e collegamenti
con le principali destinazioni della
Sicilia. A bordo del Frecciarossa sarà
presente un servizio di ristorazione
e per chi sceglie la Business o la Exe-
cutive anche un kit notte più la cola-
zione compresa nel prezzo. ( * L A N S* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Vincenzo Falci

CALTANISSET TA

È un tesoro milionario in odor di ma-
fia quello confiscato. È entrato per
sempre nel patrimonio dello Stato.
Perché sono scattati definitivamente i
sigilli su un impero finanziario rite-
nuto più che sospetto – centinaia di
beni - compresa una riserva di caccia
che sarebbe stata in passato teatro di
battute per boss mafiosi di primissi-
mo piano, a quel tempo latitanti, co-
me «Binnu» Provenzano e Giovanni
Brusca poi divenuto collaborante.
Confiscato un patrimonio di 12 milio-
ni di euro - tutti beni immobili - ap-
partenuto a un imprenditore del set-
tore edile indicato come « interlocu-
tore privilegiato» di esponenti di pri-
mo piano di Cosa nostra di Caltanis-
setta, Palermo e Trapani.

Senza più possibilità di replica la
misura patrimoniale scattata ora a ca-
rico dell’imprenditoire edile settanta-
seienne Paolo Farinella, originario di
Gangi ma che vive a Caltanissetta. Cu-
gino di quel Cataldo Farinella morto
nel 2003 e che già agli inizi degli anni

Novanta s’era visto piovere sul capo
un sequestro beni per un valore di ol-
tre cinquanta miliardi di lire. E il cugi-
no Paolo –secondo gli inquirenti –do -
po il decesso del parente non soltanto
avrebbe assunto il controllo delle
aziende, ma avrebbe pure mantenuto
i contatti con uomini di primo piano
della mafia nissena, palermitana e tra-
panese.

Ora il provvedimento emesso dal-
la Corte d’Appello di Caltanissetta ed
eseguito dalla Dia nissena ha fatto de-
finitivamente posare le mani dello

Stato su centinaia di possedimenti.
Qualcosa come 169 beni immobili nel
Nisseno e altri 18, a Gangi, nel Paler-
mitano, per un valore complessivo di
una dozzina di milioni d’e u ro.

Più in dettaglio venticinque fab-
bricati rurali, autorimesse, depositi,
appartamenti e una miriade di terreni
tra pascolo, uliveti e seminativo. Tra
questi anche una tenuta in contrada
Mimiani, nelle campagne tra il capo-
luogo nisseno e San Cataldo. Qualco-
sa come trecento ettari, con tanto di
azienda agraria, che sarebbe stata ri-

serva di caccia per capi mafia a quel
tempo ricercati. Del provvedimento
adesso cristallizzato dai giudici non
fanno parte alcuni beni che, invece,
nel gennaio del 2015 sono finiti al cen-
tro del sequestro del ricchissimo pa-
trimonio immobiliare e imprendito-
riale, decretato dal tribunale, il cui va-
lore avrebbe sfondato il tetto dei 50
milioni di euro. Sì, perché sono state
successivamente restituite ai Farinel-
la due ditte individuali per coltivazio-
ni agricole a Caltanissetta e Gangi; 5
società del settore edile per appalti
pubblici con sedi a Gangi, Palermo, Li-
vorno e Roma e, ancora, quote sociali
di altre tre aziende - di Palermo e Ca-
tania - sempre nel comparto costru-
zioni per lavori pubblici e un’altra di
tipo agrario a San Cataldo. La misura
patrimoniale che adesso ha espro-
priato per sempre degli averi Paolo
Farinella, è figlia di un’indagine del
2009, nome in codice «Flour», che
avrebbe acceso i riflettori su un pre-
sunto profondo squilibrio tra i posse-
dimenti dello stesso imprenditore e il
potere reddituale denunciato allo
St ato. (*VIF *)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATADia. Gli investigatori in una delle aziende agricole confiscate a Caltanissetta

Ragusa, via libera all’impianto
Può riaprire Cava dei Modicani

l Arriva l’Aia, l’autorizzazione di
impatto ambientale, che fa
riaprire le porte della discarica
Cava dei Modicani di Ragusa al
conferimento del rifiuti
indifferenziato. È stato il
Dipartimento acque e rifiuti
della Regione a dare il pass
necessario alla ripartenza
dell’impianto Tmb, trattamento
meccanico biologico, all’interno
della discarica ragusana cui
fanno riferimento, per
l’indifferenziato, tutti i Comuni
della provincia iblea. L’impianto
era chiuso da più di una
settimana proprio per l’a ss e n za
dell’Aia e per l’impossibilità di
continuare con nuove proroghe.
Ora il passo successivo è il Paur,
il provvedimento autorizzativo

unico regionale, che porterà,
dopo sei anni, l’impianto Tmb di
Cava dei Modicani a lavorare
regolarmente senza più
proroghe. «Attendiamo – afferma
il sindaco di Ragusa, Peppe Cassì
- il provvedimento conclusivo,
che sappiamo essere stato già
abbozzato. Sembra si tratti quasi
di una formalità». Per la
parlamentare del Movimento 5
Stelle, Stefania Campo «le
battaglie per rendere la
provincia autosufficiente non
sono finite qui – rileva - è
importante che, adesso, si
completi il centro di
compostaggio di Vittoria e si
trovi l’alternativa a Cava dei
Modicani ormai satura». ( * P I D* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Gli extra costi non pagati fanno andare in crisi i conti

Rap senza liquidi,
stipendi a rischio
Il direttore lascia:
«Azienda nel caos»
Il Comune non salda la fattura da 21 milioni
e gli emolumenti verranno versati in ritardo

Raccolta rifiuti. La crisi di liquidità potrebbe avere ripercussioni sul servizio

Giancarlo Macaluso

E alla fine la situazione è andata fuori
controllo. La Rap è nel caos. Senza sol-
di in cassa, col Comune che non paga
le fatture correnti né gli arretrati, sen-
za un orizzonte di stabilità, i sindacati
entrano in guerra, il sindaco li convo-
ca scavalcando il management (un
chiaro atto di sfiducia) e in serata la-
scia il direttore, Roberto Li Causi. Pre-
senta le dimissioni al Consiglio di am-
ministrazione che nella riunione di
oggi dovrà decidere se accettarle o
meno. Il presidente, Giuseppe Nora-
ta, sta passando ore di riflessione per
capire come muoversi in questo fran-
gente: «Momenti complicati», am-
mette. Giudica «una forzatura e una
mancanza di rispetto» l’iniziativa del
sindaco che ha convocato i sindacati.
E anzi rilancia: «Se domani (oggi, nd r )
non arriveranno segnali chiari dal sin-
daco e dai dirigenti comunali rasse-
gnerò le mie dimissioni». fra i due, da
tempo, sembra essersi rotto qualcosa.

Ma cosa ha fatto precipitare la si-
t uazione?

Il settore Ambiente ha mandato
indietro la fattura di 21 milioni emes-
sa dall’azienda di igiene ambientale a
fronte degli extra-costi per portare
l’immondizia fuori da Palermo. Il Co-
mune che non ha soldi in cassa prende
tempo e nel contempo vuole evitare
la formalizzazione di un titolo che
può essere utilizzato forzosamente.
Insomma, brutta aria. La Rap ci ha ri-
provato nonostante la «bocciatura»
che viene interpretato come un disco-
noscimento del credito. Il risultato è
che l’azienda non aveva in cassa nem-

meno i soldi per pagare gli stipendi.
Solo un intervento dell’assessore Ser-
gio Marino ha sbloccato 6 milioni che
consente di raggiungere la cifra per
avviare i bonifici.

Ma non basta a risolvere una situa-
zione che appare complicata da supe-
rare nonostante la Rap vanti crediti
arretrati da Palazzo delle Aquile per
50 milioni. Non solo, ma ultimamen-
te l’azienda ha già dovuto rinunciare
alla manutenzione strade, al monito-
raggio di strade e smog, presto dovrà
lasciare la pulizia degli uffici giudizia-
ri e ha subito anche il taglio nell’ult i-
mo bilancio di previsioni di rimesse
delle derattizzazioni e sanificazioni.
Non c’è notizia dei 7,5 milioni dalla
Re g i o n e .

Ora c’è anche la botta del Pef Tari. Il
documento grezzo elaborato da Rap è
passato alla Srr che ha fatto i calcoli
con i nuovi coefficienti Arera. Viene
fuori che servono 30 milioni di euro in
più da mettere in carico alla bolletta
Tari (totale 163 milioni). Significa un

aumento della tassa che l’ammini -
strazione non vuole. Per questo sono
state sollevate dal ragioniere generale
alcune perplessità sulla formulazione
del documento, chiedendo all’azien -
da di piazzetta Cairoli una limatura di
dieci milioni.

«Sono condizioni che non consen-
tono di andare avanti – spiega Li Causi
-. Una società deve potere reggersi su
punti certi che così facendo non ci so-
no. Ho sempre chiesto di trovare solu-
zioni, di sederci attorno a un tavolo, di
metterci davvero di impegno per ve-
nire fuori da una condizione che met-
te a rischio la continuità aziendale».

Un primo risultato già c’è: oggi po-
meriggio si riunisce il tavolo sul Pef
Tari per individuare una soluzione
che possa portare alla sua approva-
zione: del resto in questo momento
l’atto fotografa una situazione già
consolidata, come se fosse un consun-
tivo con le spese già impegnate.

« L’azienda, oggi, ha problemi di li-
quidità che si accompagnano ad una
situazione di difficoltà del Comune a
rispettare gli impegni», dice il presi-
dente Norata. Il sindaco non gradisce
queste parole e convoca i sindacati,
scavalcando i vertici societari, in una
riunione che dura sino a sera. Un se-
gnale politico, perché il sindaco così
facendo ha dato uno schiaffo a Italia
Viva che esprime i vertici di Rap e se
non rientra questa crisi l’episodio non
sarà primo di conseguenze per gli as-
setti di maggioranza. E infatti Antonio
Randazzo, del M5S, mette il dito nella
piaga: «Preoccupante e anomalo che il
Cda e il direttore non siano stati con-
vocati all’incontro fra sindacati e il so-
cio unico della Rap»

«Come al solito - dice Francesco
Scarpinato, di Fratelli d’Italia - a pa-
garne le conseguenze sono i palermi-
tani e i lavoratori. Il consiglio inter-
venga convocando immediatamente
il sindaco: la città non merita di assi-
stere a questo indecoroso scaricabari-
le».

«È l’apoteosi dell’incapacità di
u n’amministrazione ormai allo sban-
do», sintetizza Ugo Forello, del grup-
po Oso che comunque lancia una bor-
data «all’assessore Catania, quando
era il responsabile del settore ambien-
te e della Rap, ne è stato il primo re-
sponsabile, avendo ignorato la que-
stione degli extra-costi che nel 2019
sono divenuti un debito fuori bilan-
cio».

Toni Sala, consigliere di maggio-
ranza, invita «il Cda dell’azienda a re-
spingere le dimissioni di Li Causi e al
primo cittadino di convocare un tavo-
lo tecnico per superare questa situa-
zione».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Una delle questioni più urgenti e a
maggior venatura polemica è quel-
la del passaggio di 94 lavoratori dal-
la Reset alla Rap. Un percorso già in-
dividuato, su cui ci sono molte atte-
se. Ma la mancanza di liquidità
dell’azienda e l’incertezza di queste
ore rende tutto più difficile.

Due giorni fa Ottavio Zacco, pre-
sidente della commissione Attività
produttive, aveva lanciato una bor-
data: «Dispiace questo atteggia-
mento poco collaborativo da parte
del direttore generale e dei vertici
dell'azienda», accusati di fare meli-
na.

Ma ieri il presidente Norata ha

comunque dato rassicurazioni sul
fatto che «la procedura di mobilità
continua ad andare avanti e Rap in-
tende ottemperare alla direttiva
emanata dal sindaco. Tuttavia oc-
corre contestualmente salvaguar-
dare la continuità aziendale, tute-
lando i conti e l'equilibrio di bilan-
cio». Come a dire, se non riusciamo
nemmeno a pagare i nostri dipen-
denti come facciamo a garantire
nuovi ingressi di personale? Ma cer-
to, quello che sta maturando in que-
ste ore, con il Cda che rischia di an-
dare a casa, non agevola il raggiun-
gimento del risultato.

Gi. Ma.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

La mossa inattesa
I sindacati proclamano
l’agitazione e Orlando
li convoca. Norata:
«Mancanza di rispetto»

La Tari può lievitare
Dai nuovi calcoli della Srr
servono altri 30 milioni
Rischiano di essere
caricati nelle bollette

Le taniche erano state gettate nei cassonetti e sono finite nella pressa dell’autocompattore, gli operatori investiti dagli schizzi

Esplodono due fusti di olio, feriti due netturbini
Luigi Ansaloni

Una brutta, bruttissima, sorpresa
per due operatori ecologici ieri
mattina, durante il normale servi-
zio di svuotamento dei cassonetti
in via Pecori Giraldi, in zona Spe-
ro n e .

Secondo quanto ricostruito,
due taniche di olio esausto mine-
rale sono state conferite in manie-
ra assolutamente irregolare all’i n-
terno dei contenitori. Il che ha
provocato, inevitabilmente,
l’esplosione durante la fase di tra-
vaso per la pressione della pala
dell’autocompattatore. E i due
operatori della Rap che in quel
momento si trovavano lì vicino so-
no stati investiti dall’o l i o.

A comunicarlo il presidente
della Rap Giuseppe Norata, che ha
usato toni molto duri: «È un epi-
sodio molto grave. Qua non si trat-
ta solo di inciviltà o di mal costu-

me, tali comportamenti possono
causare gravi lesioni ai dipendenti
non considerando il pericolo che
può nuocere l’olio esausto all’a m-
biente».

Due i dipendenti infortunati
che dopo avere ricevuto i primi
soccorsi con l’ambulanza sono sta-
ti portati in ospedale e sono stati
ritenuti guaribili in cinque giorni.
Sul luogo tempestivamente sono
sopraggiunti per l’accert amento
dei fatti due pattuglie, una dei ca-
rabinieri e una squadra dei vigili
urbani, che hanno verbalizzato
l’accaduto. Anche sui social è cir-
colato il video con gli operatori

sporchi di olio, che hanno ricevuto
il sostegno di tantissimi cittadini.

L’ennesimo atto di inciviltà in
città in un momento tra l’altro dif-
ficilissimo per l’azienda investita
da una crisi di liquidità che mette
a rischio pure il servizio di raccol-
t a.

Non è comunque la prima volta
che operatori della Rap sono vit-
time di incidenti o di aggressioni.
Ogni anno nelle giornate delle
«vampe di San Giuseppe», in alcu-
ni quartieri della città, si sono ve-
rificati episodi incresciosi, autien-
tici atti di teppismo come opera-
tori presi letteralmente a pietrate.
Ovviamente l’amministrazione ha
più volte stigmatizzato questo ti-
po di comportamenti, con le forze
dell’ordine che hanno anche prov-
veduto a denunce e controlli, ma
purtroppo ogni volta succede
sempre la stessa cosa, con tutte le
polemiche del caso. ( * L A N S* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Reazione durissima
L’ira dei vertici aziendali:
«Non è solo inciviltà,
potevano essere
causate lesioni gravi»

Costretti in ospedale. L’olio finito sul volto di un operaio

La partecipata assicura: nessuno stop

Il transito dei 94 operai Reset
« L’operazione non si ferma»

Bacini in vendita,
sale la tensione

l La Regione ha deciso di
vendere all’asta, d’intesa con
l’Autorità portuale, i due bacini
galleggianti da 19 e 52 mila
tonnellate nel cantiere navale.
«Chiediamo - affermano il
segretario generale Cgil Palermo
Mario Ridulfo e Francesco Foti
della Fiom Cgil - che il ricavato
della vendita dei due bacini
venga destinato dalla Regione a
un programma di investimenti
per lo sviluppo e la crescita dello
stabilimento e a un piano di
assunzioni di operai. Il nostro
auspicio è che la politica prenda
un impegno serio a sostegno di
progetti mirati a rendere più
produttivo il Cantiere Navale».





























































Scoperto il tallone d'Achille del cancro. Nuovo bersaglio di cura - 28-01-2021
scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

 

Lo rivela oggi la rivista Nature. IEO e Università Statale di Milano partner della ricerca, sostenuta
anche da Fondazione AIRC e dal Ministero della Salute

 

Milano, 28 gennaio 2021 - La rivista scientifica Nature pubblica oggi gli importanti risultati del lavoro di
un gruppo internazionale di ricercatori, fra cui Stefano Santaguida e Marica Ippolito dell’Istituto Europeo
di Oncologia e dell’Università Statale di Milano. Il tema della scoperta riguarda il “tallone d’Achille”
del cancro: una ben nota alterazione della struttura genetica delle cellule tumorali, la aneuploidia, che può
essere un punto debole da utilizzare per colpire il tumore.

Allo studio, coordinato dal Dipartimento di Genetica Molecolare Umana dell’Università di Tel Aviv,
hanno partecipato anche un progetto finanziato dal Ministero della Salute e uno sostenuto da Fondazione
AIRC. Insieme a IEO e all’Università Statale di Milano, hanno partecipato gli istituti americani MIT,
Harvard, Dana Farber, Università del Vermont, e il tedesco Kaiserlautern.

“Il nostro lavoro rappresenta una pietra miliare nella ricerca contro il cancro - dichiara Santaguida, group
leader del Laboratorio di integrità genomica allo IEO e Docente di Biologia Molecolare all’Università
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Statale di Milano - L’oncologia molecolare ha individuato, tumore per tumore, numerosi geni coinvolti
nella trasformazione neoplastica della cellula, utilizzabili come bersagli terapeutici. Noi oggi abbiamo
aperto una strada nuova e più ampia, perché abbiamo dimostrato che una caratteristica genetica delle
cellule tumorali, l’aneuploidia, che si trova nel 90% dei tumori solidi e nel 75% di quelli ematologici,
può essere di per sé un bersaglio. Non solo: abbiamo trovato delle molecole, gli inibitori del cosiddetto
SAC (dall’inglese “spindle assembly checkpoint”), in grado di interferire con l’aneuploidia e di sfruttarla
per mirare e colpire le cellule cancerose”.

L’aneuploidia è un cambiamento nel numero delle copie di cromosomi: tutte le cellule umane hanno, in
condizioni normali, 46 cromosomi, mentre si sa che quelle tumorali ne hanno spesso di più o di meno, e
risultano quindi con un patrimonio cromosomico (cariotipo) sbilanciato. Finora tuttavia questo importante
segno distintivo del cancro non è mai stato sfruttato come bersaglio di cura, perché fino a poco tempo fa
mancavano gli strumenti necessari per creare modelli in vitro di cellule aneuploidi.

“Per la prima volta qui allo IEO siamo riusciti a creare librerie di linee cellulari con cariotipi aneuploidi
definiti - spiega Ippolito - Grazie a queste librerie abbiamo dimostrato un’alta dipendenza delle cellule
aneuploidi dai geni coinvolti nel corretto funzionamento del SAC, il macchinario cellulare deputato alla
divisione cellulare attraverso il quale ogni cellula genera due cellule figlie. Questa interazione tra
aneuploidia e SAC ha una rilevanza clinica: inibendo SAC infatti le cellule aneuploidi muoiono. Si apre
quindi la prospettiva concreta dell’utilizzo dei SAC inibitori come terapia anticancro”.

“Ora che abbiamo scoperto che l’aneuploidia ci indica un punto di vulnerabilità delle cellule tumorali -
conclude Santaguida - stiamo studiando se promuova anche la resistenza alla chemioterapia. In questo
caso potremmo avere un doppio utilizzo clinico di questo fondamentale segnale-spia dei tumori”.
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A 21 giorni dalla prima dose, anticorpi contro il Covid per il 99% dei sanitari vaccinati. Studio Bambino Gesù - 28-01-2021
scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

 

La risposta sale al 100% dopo 7 giorni dalla seconda somministrazione. I risultati del monitoraggio
effettuato dall’Ospedale Pediatrico della Santa Sede

Dott.ssa Vittucci, primo medico vaccinato 

Roma, 28 gennaio 2021 - A 21 giorni dalla somministrazione della prima dose del vaccino anti-SARS-
CoV-2, il 99% dei vaccinati ha sviluppato anticorpi contro il virus. Sono i dati del primo monitoraggio
realizzato tra gli operatori sanitari dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù dall’équipe della Medicina
del Lavoro e della struttura complessa di Microbiologia, con il supporto dell’Immunologia clinica e il
coordinamento della Direzione sanitaria.

Ad oggi, al Bambino Gesù, la prima dose di vaccino è stata somministrata a quasi 3.000 operatori sanitari
“negativi” (ovvero mai entrati in contatto con il virus SARS CoV-2), la seconda dose a 1.425 operatori. Il
monitoraggio a 21 giorni dalla prima dose ha rilevato una risposta anticorpale positiva nel 99% dei
vaccinati esaminati, con la produzione di una quantità di anticorpi specifici (titolo anticorpale) 50 volte
superiore alla soglia di negatività. 7 giorni dopo la seconda dose, gli anticorpi sono stati sviluppati dal
100% dei vaccinati finora valutati, con un titolo anticorpale di circa 1.000 volte superiore alla soglia di
negatività, indice di elevato tasso di potenziale protezione.
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Positivi i dati anche sul fronte immunologico: a soli 7 giorni dalla prima somministrazione si è registrato
un incremento delle cellule B di memoria (quelle che mantengono la produzione di anticorpi nel tempo)
nell’80% dei casi e un incremento significativo delle cellule T di memoria (che coordinano l’intera
risposta immunitaria contro il virus) nel 64% delle persone vaccinate.

Risultati che sembrano supportare pienamente i dati epidemiologici: a partire dal 14° giorno dalla prima
dose, cioè successivamente alla comparsa degli anticorpi protettivi e della memoria immunitaria, finora
non è stato infatti registrato alcun caso di infezione tra gli operatori sanitari vaccinati. Solo 7 persone
hanno sviluppato l’infezione da SARS CoV-2, ma tutte entro il 14° giorno dalla prima somministrazione
del vaccino, con lievi sintomi e senza necessità di ricovero ospedaliero.

Commenta il prof. Carlo Federico Perno, responsabile di Microbiologia e Diagnostica di Immunologia:
“Si tratta dei primi risultati che confermano nella pratica clinica la bontà dell'approccio vaccinale in
termini di efficacia e di protezione dal SARS-CoV-2. Ampliano inoltre le nostre conoscenze, mostrando i
dettagli dei meccanismi della risposta immunitaria al vaccino, e suggeriscono, basandosi su quanto finora
evidenziato, che gli anticorpi prodotti dalla vaccinazione abbiano una persistenza nell'organismo alquanto
duratura. Sarà ora necessario ampliare le osservazioni e prolungarle nel tempo, tuttavia quanto finora
osservato in questa rilevazione è alquanto promettente e supporta l'utilità di una vaccinazione di massa
contro il Covid-19”.
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